
volontariamente rientrati nel cam-
po profughi.

«Hanno capito che non devono
scappare – spiega Enzo Pilò della
rete antirazziale Babele -. In princi-
pio sono state le autorità a dir loro
di scappare così da scaricarli su al-
tri». Per tutta la settimana, infatti,
si presume che dalle stazioni ferro-
viarie di Oria, Brindisi e Taranto,
siano passati all’incirca 1.500 pro-
fughi fuggiti dal campo profughi,
che hanno abbandonato la Puglia
nel tentativo di raggiungere soprat-
tutto la Francia. Una fuga che ha
avuto un grave riflesso sulla popo-
lazione locale, che si aspettava
maggiore pattugliamento da parte
di Guardia di finanza, polizia e ca-
rabinieri. «Gli ordini sono partiti
dall’alto», rivela un dirigente della
questura di Taranto. «Cosa volete
da noi, siamo pochi, non abbiamo i
mezzi per far nulla, e comunque ci
hanno detto di farli andare via».
Poi, però, il trend è cambiato.
«Hanno capito che l’unica cosa da
fare sono i permessi di soggiorno
temporanei», conclude Pilò della
rete antirazzista. Difatti, con una
media di 50 al giorno, sono partite
le richieste di asilo politico, che pre-
vedono l’assegnazione di un per-
messo di soggiorno temporaneo
della durata di tre mesi. Con que-
sto permesso, è possibili girare libe-
ramente Europa per un periodo di
tre mesi. ❖

Un immigrato viene ricondotto alla tendopoli da agenti a cavallo
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A
Manduria sta saltando la
tendopoli, è priva di go-
verno, stanno esploden-
do tutte le contraddizio-
ni legate alla natura am-

bigua di un luogo nato come un ibri-
do tra il contenimento forzoso e l’ac-
coglienza». Nichi Vendola risponde
al telefono da Manduria, proprio
mentre i migranti stanno fuggendo

dalle tende. Il governatore ha appe-
na concluso una manifestazione nel-
la cittadina salentina.
Per cosamanifestava?

«Per ringraziare una cittadinanza
che ha dato ancora una volta una pro-
va di solidarietà e dignità: qui le fami-
glie hanno aperto le loro porte per
consentire una doccia a ragazzi che
non potevano lavarsi da 4 giorni».
Perchè la tendopoli è saltata?

«Il problema è la distinzione tra pro-
fughi e clandestini che sta alla base
della furia ideologica con cui la Lega,

e il ministro Maroni, stanno gesten-
do questa emergenza. È il loro celo-
durismo che ha prodotto prima il di-
sastro di Lampedusa e ora quello di
Manduria. E pensare che siamo so-
lo a poche migliaia di arrivi, mica
come quando saltò l’Albania e ve-
demmo un intero popolo approda-
re sulle nostre coste».
Qual è la critica che principale che

rivolge al governo?

«In tre mesi abbiamo visto solo
caos, piccole disumanità, incapaci-
tà di gestire il problema. Adesso
hanno trasferito Lampedusa a Man-
duria, col retropensiero di esaurire
il problema nel rapporto tra africa-
ni e “terroni”...Come si fa a concen-
trare migliaia di fuggiaschi in que-
sti centri? O a pensare di risolvere
un’emergenza sociale con uno sche-
ma militare?».
Lei cosa propone?

«La protezione civile in questi anni
ha gestito di tutto, dai congressi eu-
caristici alle Olimpiadi: perché oggi
non c’è? Eppure ha l’organizzazio-
ne capillare, Comune per Comune,
in grado di accogliere in modo più
soft ed efficiente i profughi. Deve
scattare una gara di solidarietà.
Una cittadina come Manduria può
accogliere al massimo 50 persone».
E le Regioni cosa dovrebbero fare?

«È l’Italia che tutta insieme deve in-
gaggiare una partita di solidarietà.
Noi ci siamo, come ci siamo stati
per il terremoto e per i rifiuti napole-
tani. Bisogna coinvolgere il volonta-
riato, le associazioni. Ma Berlusco-
ni deve decidersi».
A cosa?

«Lo scettro nel governo ce l’ha Maro-
ni. All’ultimo incontro Berlusconi
era molto più in sintonia con noi go-
vernatori che col suo ministro. Non
a caso è stato il premier a citare l’ar-
ticolo 20 del Testo Unico sull’immi-
grazione: quello che prevede un
permesso temporaneo per ragioni
umanitarie e che venne utilizzato
per l’emergenza del Kosovo. È l’uni-
co modo per coinvolgere l’Europa:
con quel permesso i francesi non po-
trebbero respingere nessuno. Maro-
ni mi ha detto che lui non era d’ac-
cordo col premier. Che invece ha
mostrato un tarlo, un rovello. Ma
non può riprendere in mano la situa-
zione per paura della Lega, che vuo-
le gestire questa emergenza con lo
stile delle ronde, perché pensa solo
ai suoi tornaconti elettorali».
Nonè che i francesi sianomolto più

accoglienti...

«Questa Europa si sta mostrando pa-
tetica e crepuscolare, vecchia e pic-
cola. Cambia il Mediterraneo, sia-
mo a un passaggio d’epoca gestito
con una mentalità micragnosa e un
po’ razzista. Eppure in queste onda-
te di libertà c’è una chance per tutta
l’Europa».❖
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Tunisini a Bari
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«Ecco che esplodono
tutte le contraddizioni
della gestione leghista»

Intervista a Nichi Vendola

ANDREA CARUGATI

ROMA

acarugati@unita.it

Il governatore della Puglia: il caos diManduria
frutto del celodurismo del Carroccio e delle ambiguità
non sciolte fra l’accoglienza e il contenimento forzoso

Nichi Vendola ieri aManduria

Barcone
in arrivo
dalla Libia

Unamotovedetta della Guardia Costiera è salpata da Lampedusa per «scortare» il

barcone avvistato ieri mattina da un aereo della capitaneria di porto 50 miglia a sud di

Lampedusa.Abordoci sarebberounacinquantinadimigranti edèprobabileche il natan-

te, che naviga senza problemi, sia partito dalle coste libiche.
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